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Quella che stiamo celebrando è una cerimonia solenne che dà inizio al tempo di Quaresima nel quale il 

nostro cuore, contrito ed umiliato, deve innalzarsi fino al trono di Dio con il grido della pietà, della misericordia, 

del perdono. 

La Chiesa, quale Madre amorevole, osserva con compassione i suoi figli, li vede ingannati e sedotti dalla 

concupiscenza, in questo mondo che è perverso e pervertitore e ci invita: “Non amate il mondo, né le cose del 

mondo! Se uno ama il mondo, l’amore del Padre non è in lui, perché tutto quello che è nel mondo: la 

concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal 

mondo”1. 

Per questo la Chiesa non cessa mai di chiamare i suoi figli verso la via della verità, della giustizia, della salvezza 

eterna e lo fa con le parole del Salmista: “Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? Perché amate le cose 

vane e cercate la menzogna?2. 

Miei cari, osservate bene: cose vane e menzogna. 

 Cos’è la vanità? Una cosa che si riduce al nulla.  

 La menzogna è una cosa falsa, non vera. 

Voi amate le comodità e gli agi della vita.  

Voi sentite il vostro cuore più attaccato alla soddisfazione personale che alla verità del Vangelo. 

Perdonatemi se vi dico che fino ad ora queste sono state le ragioni dei vostri errori: avete amato la vanità e cercato 

la menzogna. 

Ci dice Paolo: “Come a causa di un solo uomo è entrato il peccato nel mondo e con esso la morte, così anche la 

morte ha raggiunto tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato”3. 

La chiesa vi invita a non peccare più, a fermare il vostro passo nella strada che conduce al precipizio.  

Io vengo vicino a voi e ho in mano la polvere del disinganno.  

La spargo sulle vostre teste e dico a ciascuno di voi: “Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai”. 

Se considerate che siete polvere, riuscirete a capire le vostre vanità e le vostre menzogne, per dare a voi stessi il 

farmaco della salvezza. 

Fratelli, io e voi siamo polvere e in polvere ritorneremo.  

Padre di questa polvere è il peccato; madre di questa polvere è la morte: “Con il peccato la morte ha raggiunto 

tutti gli uomini”4.  

Dio ci ha plasmati con la terra, poi ci ha infuso il suo spirito perché noi fossimo a sua immagine e somiglianza.  

Ma l’uomo ha peccato ed ecco la pena: “Quando tu ne mangiassi, certamente ne moriresti”5.  

Così il nostro corpo è soggetto a disfarsi e a ritornare ciò che era all’origine: polvere, quella stessa che oggi ci 

viene messa sul capo. 

                                                   
1 1Gv 2, 15 – 16. 
2 Sl 4,3. 
3 Rm 5,12. 
4 Rm 5,12. 
5 Gn 2,17. 



 

Con il vostro pensiero, spargete polvere là, dove il vizio regna e con esso tutto ciò che gli sta attorno.  

Mentalmente spargete cenere dove c’è scandalo, mormorazione, disonestà. 

Fratelli, con la fede che vi illumina, con l’esperienza che vi ammaestra, considerate che tutto quello che vi 

circonda è effimero, tutto quaggiù passa.  

Dallo Spirito Santo imparate che tutto quello che ci circonda e che prende il nostro cuore, è vanità: 

 sono vanità gli onori, 

 sono vanità le bellezze delle persone, 

 sono vanità le conversazioni vuote, 

 è vanità anche in nostro corpo al quale tanto teniamo: 

“Vanità delle vanità, tutto è vanità”6. 

Ricordatevi che questo è un tempo favorevole per voi. Adesso è il tempo di produrre frutti di penitenza cristiana, 

il tempo per salvare la vostra anima. 

 

Zefirino Agostini, Scritti Quaresima, 1872. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                   
6 Qo 1,2. 


